
 

       
 

Negli ultimi anni oltre la metà delle nuove abitazioni costruite nel semicentro e nel centro di Milano  è rimasto invendu-

to. Ripetiamo: nel centro e nel semicentro di Milano. 
 
Ciò dovrebbe essere oggetto di profonda riflessione da parte di chi, oggi, è sollecitato a prendere misure per smaltire 

l’invenduto. 
 
L’attuale situazione poteva essere prevista e quindi vi sono precise responsabilità che non devono essere sanate con 

misure che gravino su tutta la collettività. 

 
 

Vade retro! È incredibile… 

 
Le banche sono aziende? Così almeno dicono i rispettivi vertici quando devono motivare la mancata apertura di credito 

o il rimborso del medesimo ad un creditore e quando devono giustificare i vergognosi tassi gravanti sui risparmiatori. 

 
Se la risposta è no, vengano commissariate. Se la risposta è sì, visto che sono tra l’altro quotate in borsa, sono assoluta-
mente inaccettabili le proposte che in questo momento vengono ventilate da più di una voce (una per tutte, il Governa-
tore della Regione Toscana Rossi) di ingresso dello Stato - cioè di noi cittadini - nel capitale di Monte dei Paschi di Siena 

al fine di mantenere la senesità della banca ed il legame con il territorio. 

 
Ma ai cittadini e alle imprese italiane (non ai toscani, che almeno ne ricaverebbero posti di lavoro) cosa importa di 

questo legame con il territorio (meglio detto “politica”).  

 
Sarebbe assolutamente negativo, per altro, aumentare il già grave rischio Paese inglobando anche il gravissimo rischio 

Banca MPS.  

 
Il Governatore della Toscana e, naturalmente, il Sindaco di Siena (che ha nominato, insieme al Presidente della Provin-
cia, 13 consiglieri su 15) chiedono l’autonomia della Banca: da chi e da che cosa? L’unica autonomia che dovrebbe esse-

re garantita a MPS è quella dalla politica e dall’incompetenza. 

Anche il neo AD Caio sta mostrando doti di creatività, come il suo predecessore Sarmi ed ancora prima Passera: inven-
tare la qualunque salvo che ottenere da questo Ente con 140.000 dipendenti il servizio per cui è stato creato e per il 

quale nei decenni i cittadini hanno pagato un’enormità di denari ripianandone il buco cronico anche per alimentare, 

tanto per fare un esempio, la previdenza degli impiegati dell’Ente stesso. 

 
Non abbiamo bisogno di altre compagnie assicurative o banche (ed anzi l’esame BCE ci ha appena detto che in Italia ce 
ne sono troppe), ma di un Ente con meno personale - e qui sta il punto - che faccia ciò per cui è nato con una serie di 

vantaggi di carattere esclusivo e monopolistico, godendo di una rete sul territorio anch’essa pagata dalla collettività.  

 
In una recente audizione in Parlamento, il pur valido AD delle Poste ha dichiarato che diminuendo la massa postale 

consegnata, le spese sono in aumento stante la consegna comunque giornaliera. 

 

 
 
 
 
 
 

I. ANCORA SULL’INVENDUTO 

IMMOBILIARE 

 

II. ANCORA SU MONTE DEI PA-

SCHI DI SIENA 

 

III. ANCORA SULLE POSTE 

 

IV. ANCORA SULLE CONCESSIO-

NI AUTOSTRADALI 
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Noi chiediamo ora a Francesco Caio (e ci troviamo nel centro di Roma) di trovare un singolo condominio o 

ufficio dove viene onorato il contratto di consegna nella frequenza da lui “lamentata” nella suddetta audizione. 
 
Sono quattro Amministratori delegati e Presidenti, a memoria, che non fanno ciò che è necessario fare e cioè 

consegnare la posta. 
 
Se il mercato avrà bisogno di nuove banche o assicurazioni (o di azionisti Alitalia) li troverà.  
 

 

Un’azienda su due in Italia è in difficoltà. Quelle che partecipano agli appalti pubblici sono costrette, pur di 
lavorare, a ribassi spesso umilianti ancor prima che potenzialmente lesivi della qualità delle opere e della sicu-
rezza nei cantieri, specie nel mondo delle imprese specializzate. 

 
Le Autostrade, però, rinnovano tranquillamente, ancora una volta senza gara, le loro concessioni, magari per 
vent’anni e con la forza della liquidità esprimono una lobby politico-giornalistico-bancaria imbarazzante per un 

Paese civile. 
 
Ancora una volta poche le voci contrastanti, soprattutto europee. 
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Questo brano può contenere 175-

225 parole. 

Lo scopo di un notiziario è fornire 

informazioni specializzate a un 

pubblico specifico. Questo tipo di 

pubblicazione consente infatti di 

pubblicizzare un prodotto o servi-

zio, nonché fare conoscere la pro-

pria organizzazione al pubblico. 

Determinare innanzitutto il tipo di 
lettori, ad esempio dipendenti o 

persone interessate all'acquisto del 

prodotto o alla richiesta di un 

particolare servizio. 

È possibile creare un elenco di 

indirizzi utilizzando moduli di ri-

sposta o iscrizione e biglietti da 

visita raccolti in occasione di fiere 

o altri eventi. Questo tipo di elen-

chi di indirizzi può essere acquista-

to presso aziende specializzate. 

In Publisher sono disponibili nume-

rosi stili di notiziario adattabili alle 

più diverse esigenze. 

Definire infine la quantità di tempo 

e denaro che si desidera investire 

nella realizzazione del notiziario. 

Questi fattori consentono di de-

terminare la frequenza di pubblica-

zione e la lunghezza del notiziario. 

È consigliabile pubblicare il notizia-

rio almeno a scadenza trimestrale 
in modo che i lettori lo consideri-

no un appuntamento regolare. 

Titolo brano secondario 

Questo brano può contenere 75-

125 parole. 

Il titolo è un elemento importante 

del notiziario e deve essere valuta-

to con attenzione. 

Deve infatti rappresentare in mo-

do conciso il contenuto del brano 

e attirare l'attenzione dei lettori. 

Creare il titolo prima di scrivere il 

testo. In questo modo sarà possibi-

le avere un punto di riferimento 

durante la stesura del brano. 

In definitiva, il titolo deve essere 

incisivo e breve. 
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Sommario: 

Brano interno 2 

Brano interno 2 

Brano interno 2 

Brano interno 3 

Brano interno 4 

Brano interno 5 

Brano interno 6 

Titolo brano principale 

Didascalia dell'immagine o 
della fotografia 
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